Th Udino a domicilio, 
nella; Provincia è nol 
Regno annue Lire 24 
semastra.... > 
‘trimostré » » 
‘mese, . » 2 

‘egli Sinti dell'Unione 
| postye si aggiungono 
fo spose di porto. 
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L'affare delle Banche 


i avvia ad una soluzione. 








Per due mesi ogni giorno la cronaca 
nesana offeriva qualche nota concer- 
ente l'affare delle Banche, cosichè Îa 
riosità del Pubblico, eccitata sempre 
l appagata mai, cominciava ad essere 
anca sotto il peso di contraddizioni 
sidue e la paura del peggio. Or sem- 
a, finalmente, che l'affare delle Ban- 
e sia avviato ad una soluzione. 






Difatti gl' Ispettori governativi hanno 
mpiuto il toro incarica, e presentate 
rispettivo relazioni al Presidente 
Ila Commissione Senatore Finali, cui 
letta il riassumerle in una Relazione 
mplessiva pel Governo e per la Ca- 
era. Ed i Giornali officiosi credono 
à di sapore cho, tranne i guai della 
nea Romana, non se ne hanno a de- 
orare nelle altre Banche, se eccettuasi 
Bappunto di operazioni, non proprie 
ler Istituti di emissione, compiute da 
e, ma, pur troppo, dietro impulso di 
nisteri precedenti a questo dell’ on. 
Riolitti. 

La Relazione del Senatore Finali sarà 
bblicata e comunicata al Parlamento; 
fosì che pioverà a fare la luce, e dicesi 
e in un allegato conterrà elementi per 
la rignardo ex - Ministri ed nomini 
itici che si trovarono o tuttora sì tro- 
no în rapporto corì le Banche. Quindi 
spezione governaliva sarà stata utile 
che ne’ riguardi dell’incoato pro- 
so davanti i Magistrati, nonchè per 
arire certe sospettate indelicatezze, 
cive alla fama di moralità per parec- 
Senatori e Deputati. I certe loro 
erenze nelle Banche apparendo da 
n documento ufficiale, è probabile chie, 
‘ ben discernere la qualità delle ac- 
fennate ingerenze, venga eletto un Co. 
hilato parlamentare inquirente. 

é Ecco, dunque, che l'inchiesta, respinta 
la Camera per ottemperare ull'on. 
iolitti, ricomparirà sotto altra firma, 
verrà accettata come il solo mezzo 
do a sanare l'aere politico. 

(I mentre i Magistrati si allretteranno 
chiudere l'istruttoria per gli ospiti di 
egina Coeti, Governo e Parlamento, 
po tanta burrasca, si adopreranno 
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Sesso csorcsoscsocscsoscs.scsesosssso 











i da el riordinamento delle Banche, 
A questo riordinamento, cioè alla co- 
ituzione della nuova Banca d' Italia 
DO: ciando sussistere i due Banchi me- 
[dionali, avrà contribuito anche l'ar- 
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‘endevolezza degli azionisti delle Ban- 
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Amore e perfidia 


e 
L'inverno cera tornato, un’ inverno 
gido, e la carovana composta di Sen- 
Afortuna di Passapresto, della Rella 
: Notte e della figliuola di Rosalia, si 
vava nella distretta, come già abbiamo 
etto, perduta in un paese della Bre- 
igna, 
Certamente si ricorderà che la tem- 
ta aveva rovesciato la carrozza dei 
pini, sparpagliati gli avanzi della mi- 
abile loro guardaroba, mentre eran 
imasti in mezzo alia notte, senza ri- 
o, mentre Passapresto teneva fra le 
e braccia la figlia di Rosalia che cer- 
a di preservare dal freddo, e Rella 
Notte aveva alla meglio avviluppato 
iglio suo fra le gonnelle  tempestato 
neve. 










na SII cavallo si era cacciato attraverso ì 
rio pi, ed # cane, era urlando, fuggito. 
Senzafortuna precedendo i compagni 
era avventurato solo lalla parte del 














aggio, alla ricerca «li qualel nile, 
qualche tetto per ricoverarsi durante 
nalte, 






















che da abolirsi, e specialmente degli 
azionisti della Banéa Nazionale, che di- 
venta il nucleo della nuova Banca. 

I quali azionisti, convocati in Firénze 
nel 27 febbraio, aderirono alle conven- 
zioni per la fusione delle Bancho to- 
scane con la Banca Nazionale nello 
scopo di costituire la nuova Banca d'I- 
talia, e così alla convenzione per liqui- 
dare la Banca Romana, taluni invocando 
però dal Governo maggiori concessioni 
che servano ad indennizzare Ja nuova 
Banca delle gravi perdite derivanti da 
quella liquidazione. 

Tutto, dunque, è avviato per bene, 
almeno per bene secondo la gravità del 
caso, allo sciolgimento di nna quistione 
che ci preoccupa da tanto tempo, e che 
per «due mesi agitò il Paesa. 

Ma adesso sorge, più imperioso che 
mai, il quesito sc, esperto di tanti mali 
e danni, il Governo sarà così savio e 
forte da far accettare dal Parla- 
mento i rimedj cui egli avrà studiato e 
meditato. Generalmente il concetto della 





così 


| nuova Banca è accettabile, come Banca 


d'emissione, e i riscontrati difetti di con- 
trolleria governativa in passato avranno 
già suggerito i modi d’ una controlleria 
effettiva ed efficace. Ed è per ciò che 
noi auguriamo che, senza troppi dis- 
sensi in Parlamento e senzachè s° in- 
truda la quistione di fiducia politica, 
venga ben presto il Governo, sia pur 
presieduto dall'on. Giolitti, a chiudere 


* questo ormai lungo e doloroso episodio. 


G. 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno 
Seduta del 28. — Pres FARINI. 


Procedesi alla discussione della pro - 
roga a tutto marzo 1893 dell’ esercizio 
provvisorio dello stato di previsione 
dell'entrata e della spesa e del tesoro 
per l'anno finanziario 1892-93 
Ferraris deplora la tarda presenta- 
one della domanda di proroga. Il Se- 
nato deve deliberare per necessità i- 
neluttabile. Darà voto favorevole per 
carità di patria, ma disapprovando i 
procedimenti del potere esecutivo. In- 
siste sopra il dovere che 1 progetti sieno 
presentati in tempo debito perchè il 
Senato possa esaminare e discutere 
(Bene). 

Rossi A. appoggia le considerazioni 








| del preopinante, 


Grimaldi ringrazia Ferraris della sua 
carità di patria, ma non crede sia il 
caso d’invocarla in occasione di un e- 
sercizio provvisorio, Non disconosce che 
se l’attuale proroga non basterà, il 
governo ne domanderà un’ altra. 

Ferraris replica dolendosi che nel suo 
discorso il ministro del tesoro lo quali- 


RATRSITIVESTE STIONE IAN d 


Camminava a gran passi fra l’infa. 
riar della tempesta, i capelli tutti co- 
sparsi di neve, con le vesti che male 
il riparavano dal vento e dal gelo. 

La notte era invero desolante. Non 
si scorgeva un lume, un passeggero. 
Tutte le porte, tutte le finestre chiuse... 

Dove andare? Dove picchiare ? Non 
un’ osteria. Sulo delle masserie isolate, 
che sembravano esse pure seppellite in 
mezzo al sonno e alla morte. E il vento 
che lischiava sempre, un vento gagliardo 
e molesto che sibillava tra le orecchie, 
sollevando dalla strada turbini di neve. 

Giunto che fu innanzi ad una casa 
dalle cui finestre sfuggiva un fil di luce, 
il saltimbanco ebbe una risoluzione. 

Egli era ghiacciato fino alle  midolla 
degli ossi, e coloro che gli stavan dietro 
dovevano essere ancora più agghincciati 
di lui, 

Alzò il bastone, un bastone pesante 
che teneva tra le mani e picchiò forte 
alia porta. 

Tusto un'abbajar di cani fu inteso, 
e la luce si sperise. Si udirono delle 
voci di comando per far tacere i cani, 
poi tutto rientrò nel silenzio. 

Senzafortuna battè di nuovo, e questa 
volta con più forza di prima. 

Allora, una voce tremante, 
dall'interno; 

— Chi siete? Che volete? 

— Sono un disgraziato, disso il sal- 


chieso 





timbanco, cercando  radilalcire Gi più 
possibile il tono della voce, un disgra- 


GIORNALE POLITICO - 


—- HP Giornale esco fatti i giorni, eccettaste le domeniche — Amministrasione Via Gorghi N. ID — Nameri separati si vendono all’Edicola e presso 









AMMINIS 





ficò per avversario; egli è un senatore 
che esercita il suo diritto, (Bene), Prega 
il ministro ad usare parole adatte al 
parlamento. (Rumori in vario senso). 

Grimaldi protesta: non avere pronun- 
ziata quella parola. 

Farini, presidente. Non la ho udita, 
e quand’ anche l’ avessi wlita non l'a- 
vrei trovata non parlamentare. (Bene, 
bravo ). 

Ferraris, risentito, dice che parlò della 
tutela della sua dignità di senatore. 
Ogni senatore è giudice della sua dignità. 

Il presidente: Di questa dignità è 
tutore il presidente, ‘come di quella di 
tutto il Senato Sono vigile custode della 
dignità del Senato e di ciascun senatore. 
Còmpio a questo ufficio col rigore che 
mi è imposto dal dovere. Spero che il 
Senato ne sia convinto; Se mi meno. 
masse questa fiducia; non rimarrei 
un'ora si questo bancd, ì 
( Approvazioni, rumori; commenti pro» 
lungati). è 

Ferraris insiste nel ritenersi offeso, 

Farini rinnova le sue dichiarazioni : 
egli esercita l'alto dovere di cui ha 
tutta ‘la responsabilità e pel quale gli 
occorre tutta l’autorità. ( Vive appro- 
vazioni ). 

Lampertico assiste costernato a que- 
sta discussione. Lo confortava il’senti- 
mento che nessuno potesse pensare che 
ad un ministro o ad un senatore sfug 
gissero parole non degne del parlamento. 
Di questo sentimento è vindice alta 
imparzialità del presidente (henissimo). 
Su questo non vi ha dubbio in alcun 
senatore, (Applausi, vive e generali ap- 
provazioni). La discussione odierna non 
è nuova e si agitò anchè nel parlamento 
subalpino. Allora potevasi «dire che il 
Senato votava per carità di patria; ora 
la frase non è più adatta, Rileva che 
da che il Senato mostrò una certa forza 
di resistenza, si ebbe un’ eco profonda 
in tutte le provincie (bene). 

Negrotti è convinto che la nazione 
ha fiducia nel Senato quanto nella Ca- 
mera. 

li presidente erede inopportuna questa 
dichiarazione (benissimo). 

Chiudesi la discussione generale ed 
approvasi P articolo del progetto senza 
discussione. 

Riprendesi Ia discussione del progetto 
di avanzamento nell’ esercito. Gli arti- 
coli 24 e 25 sono sospesi, e sì appro- 
vano gli articoli sino al 41, sospenden» 
done alcuni. 

Procedesi allo spoglio della votazione 
segreta per la proroga dell'esercizio prov- 
visorio. — R:sultato : votanti 143, favo- 
revoli 103, contrari 49; il Senato ap- 
prova. 


Camera del Deputati. 
Seduta del 28. — Pres. ZANARDELLI. 


Martini risponde a Rampoldi e De 
Nicolò, assicurando esser prossime le 
promozioni degli insegnanti nelle scuole 
e istituti tecnici. Quanto al pareggia- 
mento degli stipendi, dichiara non esser 
possibile pensarvi nelle presenti con- 
dizioni dell’ erario, 

Bonacci presenta il disegno di legge 
sulla precedenza del matrimonio civile 
sul religioso. 

Continua la discussione sulle Conven- 
zioni marittime. 


ziato che domanda asilo per una donna 
e dei bambini perduti in mezzo alla 
notte, 

— Noi non diamo alloggio a nessuno. 

— Ciò che noi imploriamo, soggiunse 
Senzafortuna, è un tetto, una stalla per 
non morir di freddo all’ aperto. 

1 uomo stava senza dubbio per dire 
al notturno visitalnre di continuar per 
la sua strada, quando Senzafortuna 
sentì una voce di donna esclamare : 

— Potemo coltocari: alla meglio se 
tu ‘moi per questa notte. Poveretti, more 
ranno altrimenti di freddo. 

— Lo credi? Ebbene farò a modo 
tuo. . 

Senzafortuna vide la lucerna riaccen- 
dersi, poscia, la voce dell’ uomo avendo 
di nuova imposto ai cani di tacere, la 
porta della masseria si aprì, e ‘il sal- 
timbanco si vide innanzi a sè una per- 
sona in gilet di maglia, un berretto di 
cotone sulla testa, una lanterna in 
mano, 

— Dove seno gli altri? chiese egli. 

— A qualche centinaio di metri in- 
dietro, riparati alla meglio in un fosso. 

— Allora potete andar loro incontro. 
Intanto vi farò vedere il ricovero. 

— Oh signore, balbettò il saltimbanco, 
quanto vi ringrazio | 

— Mi ringraziorete domani. mattina. 
Non fa malto caldo per. discorrere al- 
l’ sperto. Venite. a 

Senzafortana seguì il padrona di casa. 

Una costruzione bassa, il cui tetto di 


'RATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


i tabaccai di'Morestovecchio, Piazza V. Bi è ViaDasfi 








Finocchiaro Aprile ministro 0 Cocco 
Ortu relatore, accettano l'ordine del 
giorno Cuccia pel passaggio-alla discus» 
sione degli articoli, e În Camera io 
approva, 


RUBRICA VARIA 








Curiosità giornalistiche. 


Alcune parole di prefazione. Giù da 
alcun tempo nelle colonnette di questo 
periodico, come non sarà certamente 
sfuggito ai diligenti lettori, sono. cam- 
parsi alcuni articoli sul giornalimo mo- 
derno e sulie cause più o meno pros- 
sime del suo decadimento, — .Oggi, a- 
straendo da qualsiasi disquisizione filo - 
solica o politica, raccolgo sotto la 
presente rubrica, desumendole da fonti 
autorevoli, alquante notizie che potranno 
riuscire di non poco interessamento, a 
coloro che tengon dietro con animo, 
scevro da ogni livore, a questo continuo 
e progrediente manifestarsi del feno- 
meno giornalistico. 

Un po’ di statistica. Il più grande 


giornale del mondo, si pubblica a Bo- 
ston e porta per titolo « Evening Ga- 


selle» — il più piscolo vede la luce 
nel Messico ed è denominato il « Tèle- 
scope ». 


= Il giornale più antico è in Francia 
la « Gazelle de. France ». Gli vien dietro 
per antichità la « Gazelle de Suéde » e 
poi la Gazzetta di Londra fondata nel 
1665, 

Nel Belgio, il Journa! de Liege ha un 
secolo e trent'anni di esistenza. In In 
ghilterra il Times potrebbe celebrare 
questo inverno il suo centenario 

Quanto al numero dei giornali, pri- 
meggia la Gran Brettagna, che coll’ A- 
merica del Nord e le colonie possiede 
18,700 pubblicazioni in lingua inglese; 
seguono poi nella scala decrescente la 
Germania, la Francia, e l'Italia, il che 
ci dimostra che non ha fondamento di 
verità l'affermazione di quel pubblicista 
Francese, secondo la quale il nostro 
bel paese sarebbe più degli altri suvi 
finitimi affetto dalla lue gioraalistica. 

In Isvizzera sono andati crescendo in 
modo straordinario, nel 1881 erano 562, 
nel 1891 erano già saliti al numero di 
812. Nell'anno scorso hanno subito pure 
un aumento 


1l giornalismo in Cina. La Cina fu 
chiamata da un celebre viaggiatore, il 
paese delle eterne contraddizioni; là 
tutto va alla rovescia, ma qualche volta 
in mezzo a tante eccentricità si nota 
che quell industre popolo prende l’ ab- 
brivo nella corrente del progresso. 

Ii più antico giornale settimanale del 
mondo, che ha visto la- luce in-Cina nel 
911, si pubblica ora tre volte al giorno, 
e non trattasi già di 3 successive edi- 
zioni, ma di tre pubblicazioni distinte 
cd indipendenti, piene presumibilmente 
di notizie. — Il giornale è sotto la sor- 
veglianza immediata dell’ imperatore. 

Io me li immagino quei redattori della 
Cina, che cutrettolano per la città tutto 
il giorno raccogliendo convulsivamente 
sui loro memoriali le notizie più fresche 
allo scopo di riempire le colonnine di 
un giornale pel quale gemono continua - 


paglia toccava quasi il suolo, si mostrò, 
isolata dagli altri fabbricati che forma- 
van parte della masseria. 

Per apertura; una porta che l’ uomo 
spinse, poscia un piccol» abbaino. 


Sul terreno formato di una lastrica-. 


tura ineguale, molta quantità di paglia 
era stata sparsa, 

— Ecco, disse il paesano, se voi vi 
potete accomodar qui, non vi starete 
gran male, 

— Vi staremo, al contrario, benissimo, 
rispose  Senzafortuna, che pregustava 
già il piacere «di trovarsi disteso in 
mezzo a quella soflice paglia... 

— E° tutto ciò che vi possiamo of- 
frire.. Abbiate però occhio al fuoco, 
sapete | I, 

— Non abbiate timore, 

— Lecco, io vi lascio la porta aperta 
e vi lascio la lanterna... Ora potete an- 
dar in traccia .dei vostri. 

Senzafortuna non se lo fece diro due 
volte, e dopo aver ancora ringraziato 
l'ospita! contadino, sì slanciò ìn mezzo 
alla notte... 

XII 


Una mezz'ora appresso, Relladinatte, 
Passapresto, Senzafortuna e i due bimbi, 
eran tutti installati sotto la tetloja che 
abbiamo descritto. 

I miseri tutti abbattuti e pesti, si cac- 
ciarono il meglio che poterono sotto. ln 
paglia leggera n:secca, cercando di chia- 
der gli occhi al sonno, di 




















ta 
Semi inistra 
Gorghi, R;:10, 






loto: Mata — In namarà csùt, 10, 


mt 


mente f torchi, —- È trovatidosi’a se 
di notizie che faranno | miséri9 Le 
venteratino forse, come si usa an 
paesi lontani dalla Cina? 


I giornale più settentrionale 
mondo. Vede la luce. e qualche volta: 
tenebre in Hanimetfert sull'isola Kvaloe 
(Norvegia), là ove il sole si ‘carica i 

3 Maggio per non rialzarsi più che al 
26 Laglio, — IP giornale Ha per titoli 
«Nord Kap». — Come cl riferisco 
stavo Straflorello, nen riceve ‘chi 

notizie che gli. son portate dal'bas 
mento postale e quindi’ d'’drdin 

hanno una barba lunga di otto 

Ci vuoi poi ancora  miolto tn] 
prima che il giornale giunga agli 
nati — questi pagano l’abibona 
con merluzzi ed arringhe. 

Il pagamento con arringhe; 
passi la metafora, l'ho visto 
ancora da un avvosato di n 
scenza, ma si trattava di arringlie.tMi 
più salate, o Ri 

L'idea di un giornale del Cap 
mi fa venir brividi di gelo, e mi 
raviglio assai come "avvicinandosi: 
polo le notizie ron debbano’ èssé 
sempre più fresche. 


Museo giornalistico. E'. stato poci 
tempo fa aperto al pubblico în A 
grana, regalato al Municipio di‘ 
entà dal munifico signor ‘Oscar Forké 
beck. La raccolta ha raggiunto il 
mero di 15,000 periodici pubblicati 
tutte le lingue ed in tutti i paesi; 
Il più grande giornale che fig 
Museo è l' Illuminated Quadruple 
stellalion, pubblicato nel ‘1885 “lungo 
due metri e due centimetri, e ‘lar 
egualmente — il‘piùpiccolò è un gio: 
nale del Messico iungo 41 em. soltanto... 
Comprendo come. con un:buon:mî- 
croscopio si possa leggere quest’ ultimo, 
ma trovo da ridere assai sulle comodità 
che può offrire per la.lettura.4l primo. - 
Come si potrebbe senza . braccia: i 
Briareo tener spiegato l' immane foglio 
innanzi ? ) - si i 
Esposizione di pertodici. Avrà ..luogo 
nel 1893 a-Bruselles. Vi figurerannò:pe=.- 
riodici antichi e moderni e compren- .‘ 
derà uno spazio di' tempo di circa tre : 
secoli. n . 
Gedremo quanto prima di uno sguardo 
giornalistico attraverso i secoli, diverso 
da quello di cui ebbi .a godere io un 
giorno in una certa fiera di beneficenza, 
dove un burlone d'un ‘amico s' era 
costruita una baracca ed aveva séritto : 
al sommo della porta : Sguardo ‘giorna- 
listico attraverso i Secoli, Non badando 
all'ultima S maiuscola, punto dalla 
curiosità entrai, ed oh! delusione! lo 
sguardo e’ era, sì, ma attraverso. .tanti . 
fori praticati in una serie bene allineata. 
di numeri del Secolo, Giornale. di' Mi» 
ano. HE 


Giornali în versi, Ricordo. la ‘loro 
esistenza per chiudere l'odierna rassegna 
con una nota amena,. Vine 

Uno di tali giornali si pubblica ad 
Atene ed è scritto in greco moderno ‘ 
da Giorgio Soaris. x ont 

Un altro è il Wiliston Journal edito.‘ 

a Kansas negli Stati Uniti, scritto “da 
Elisabetta Wilson. tia 1 
Io dichiaro ingenuamente di nònaver 
RIZZA CAR 

Come si sentivano béneora; l'è 
del vento e della neve! 

All'indomani, dopo che da. ..lungo 
tempo era spuntata il, giorno, la, 
tavola aprì la. porta della ‘capanna, 

Tutti dormivano ancora profonda» 
mente, ma furono ben presto svegliati 
dall’ abbajare dei cani,’ ti 

La bretone sì scusò, ma ella era ve» 
nuta per vedere se avessero bisognò di 
qualche cosa, — una buona zuppa calda 
per i bambihi ‘ed ‘anche per gli altri, : 
che tutti forse avevano fame... 

T vagabondi, commossi, ringraziarono 
vivamente, Com'era da credersi, il cibo 
diventava per essi una vera provvidenz 

Attendete soli cinque minùti;:+ 
continuò la buona «donna, il tempi 
cuocere la zuppa, che già bolle in :péi 
tola. Voi potrete restar qui, se volete; 
una parte della giornata. >. cisti 

I saltimbanchi rinnovarono i doro:rin 
graziamenti, ÎE Calia 
Belladinotte s’ era dvizzata un.:pò'su 
della persona e pareva ancor più: brutta 
del solito, Wo vii 
Senzafortuna, i-capegli irti sul capi 
teneva ancor: duro, malgrado :i:. pati 
disagi. Era/sempre:un: Ercole, 

Dassapresto muoveva a. pia 
stando il ‘con: 1 















































































































































































































































i pure»: 
‘sua «cera; dal:tolor: 
ella, ta, pecora, il naso che pareva 

diventato più lungo,antora e più sottile 

i suoi occhi di gatto bastonato,.ji 

rante misèricordia, 





















“inpi nè visto nè letto l'uno e l'altro. 
“Ma l'idea di un giornale politico quo- 
tidiano tutto in versi mi sorriderebbe 
assai; Immaginatevi anche voi, benigni 
lettori che amate i versi, una tirata al 
Ministero in buoni martelliani; un So- 
nétto con tanto di coda sul Giubileo 
papale, uno Stornello sugli affari ban- 
carii, un Madrigale sull’ Asilo Infantile, 
uta Ballata sul Carnevale, una Terzina 
sui matrimoni, una Quartina sulla ta- 
riffa dei vini, e così via fino all'Ode 
‘barbara sulle cose d' Africa. 
Il poeta giornalista potrà permettersi 
delle licenze senza temere sequestri, e 
potrà permettersi di dire a ciascuno la 
sua, e proprio per le rime. 





















Alipede. 











Cronaca Provinciale. 


Una risposta. 
San Quîvino di Pordenone, 58 febbraio. 
L'autore della corrispondenza da A- 
viano, riguardante S. Quirino, inserita 









27 febbrajo, non è certo informato nè 
delle circostanze, nè dei fatti, nè del 
“modo che questi o quelle possono es- 
sere svolti innanzi ad una Magistratura. 
Si capisce proprio che fu mera combi- 
nazione la presenza, del corrispondente 
a quel dibattimento tenuto appo quella 
R. Pretura, poichè un pratico non sa- 
rebbe incorso a dedurre quanto lui. 

Del resto, caro corrispondente, le vo. 
stre menzogne non fanno nè freddo nè 
caldo, per chi ha la coscienza di aver 
fatto e di fare il proprio dovere; e se 
in Comune sorgessero dei dissidi, questi 
sarebbero regali importati da qualche 
persona e personeina residenti nel no- 
Stro paese, 











Il Pro-Sindaco 
Ant. Grandis. 
Satiro, arrestato, 

A Venezia fu arrestato ieri e deferito 
all’ Autorità giudiziaria, certo Giuseppe 
Santarosa, d'anni 54 di Pasian di Por- 
déenone, cccupato presso un prestinaio 
di quella città, perchè nella casa dove 
abitava, trovata sola una ragazzina di 








una mano e commise su di lei degli 
atti illeciti. 
Annegamento. 

In quel di San Daniele, il contadino, 
Giovanni Battista Tomat cadde disgra- 
ziatamente nel Tagliamento dove venne 
estratto cadavere, 

Furto di un fucile. 

Ad opera d'ignati, a Ovaro, mediante 
rottura d'inferriata , rubarono dalla 
abitazione di Paolo Da Prato un fucile 
del costo di lire 90, 








Integrazione 





Atomi, che invisibili salite 
dalla sua polve, o mi vibrate in gira, 
pervadetemi del} per le infinite 
arcana vie de' sensi e del respiro: 


di sentimenti e di pensier nutrito 
l'anima mia, sì che il suo dolce spiro 
rinnovellato in me, le nostre vite 
freman confuse e unite in un desiro. 





Oh! se di te così compenetrato, 
infondere potessi in altretale 
forma il tuo spirto, e ancor valerti a lato! 
E giorno e notte prono star vorria 
sulla vital tua pietra sepolcrale 
per integrarmi teco, o figlia mia! 
Caro MagNIcO. 











: Cronaca Cittadina. 


Rollettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 20. 

MARZO 1 Ore £ ant. Termometro 8.9 
Minima aperto notte 6.2 Barometro 752, 
Stato Atmosferico Vario 

—__ Vento pressione Crescente 

IERI: Coperto piovoso snai 

Temperatura : Massima 10,5 Minima 7.4 


nel n.0 40 del Giornale di Udine del ; 





anni 13 circa, le chiuse la bocca con : 


"CONSIGLIO COMUNALE. 


I Governo è, per lo mono, un mostro. — 
Le amministrazioni pubbliche... Dio ne 


guardi! — Cons'glieri che ridono... e che 

rispondono sul serio! 

Se mai Ia seduta di jeri del nostro 
Consiglio può destare un interesse di 
curiosità nel pubblico, si è per qualche 
frase un po’ fuori dei seminati che ri- 
suonò nell''aere stellato della nostra 
Sala consigliare. Generalmente, poco 
importa ai lettori di leggere che il Con- 
siglio ratificò tutte le deliberazioni d'ur- 
genza prese dalla. Giunta comunale, 
quasi sempre per storni di fondi : non 
si udì, sulla litania di queste delibera- 
zioni, se non una voce dichiarativa : 
quella del Censigliere Casasola, il quale 
spiegò il suo voto favorevole ad uno 
storno di fondi in pro' del Collegio Uc- 
cellis nel senso che, avendo il Consiglio 
comunale deliberato di conservare quel 
Collegio, bisognava anche votare le spese 
necessarie. Egli colse l'occasione per 
ripetere che trova ingiusto che il Comune 
spenda somme rilevanti a mantenerlo, 
quando non si mettono in bilancio stan- 
ziamenti in favore di altri istituti aventi 
uguale scopo educativo; e non conve- 
niente poi che vada a carico dell’erario 
comunale — ovverosia a carico anche 
della povera gente, poichè le maggiori 
entrate del Comune provengono dal da- 
zio consumo che tutti paghiamo — la 
spesa per provvedere alla educazione 
delle giovanette di classe agiata, fra le 
quali parecchie non appartenenti nem- 
meno al Comune, È 





Ma non precipitiamo gli eventi: e 
annotiamo quindi come fossero pre- 


i senti alla seduta i consiglieri : 


Beltrame, Biasutti, Bonini, Braida 
Francesco, Canciani, Capellani, Caratti, 
Casasola, Cossio, Cozzi, Disnan, Girar- 
dini, Gropplero, Leitenburg, Mander, 
Mantica, Marcovich, Mason, Measso, 
Minisini, Morgante, Morpurgo, Pecile, 
Pedrioni, Pirona, Pletti, di Prampero, 


de Puppi, Raiser, Romano, Seitz, di 


Tranto, Zoratti. 

Dichiarata aperta la seduta, con op- 
portune parole il Sindaco cav. uff. Mor- 
purgo informa il Consiglio de’ testa- 
tamenti splendidi del signor Antonio 
Caccia a_ beneficio del Comune e del 
signor Federicis a beneficio dell’ Orfa- 
notrofio Tomadini. La Giunta ha già 
espresso alle famiglie degli estinti la 
gratitudine propria: erede interpretare 
il pensiero del Consiglio rinnovando 
l’espressione di grato animo în nome 
dell’ intero Consiglio. 

Oggetto IL Elettori amministativi per 
l’anno 1893 — revisione della lista. 

Le liste elettorali sono approvate nei 


seguenti estremi : 


257 elettori cancellati dalle liste, o per 
morte, o per trasferimento di do- 
micilio in altro comune ecc. 

450 nuovi elettori aggiunti ; 

5050 elettori complessivamente in- 
scritti dei quali 

52 non possono esercitare il loro di- 
ritto. 

Nessun reclamo fu presentato. 


Oggetto III Elettori per la Camera di 
Commercio nel 1893 — revisione della 
Vista. 

Approvansi i seguenti dati : 

59 elettori cancellati dalle liste 

42 aggiunti È 

920 gli elettori complessivamente in- 

scritti. 

Nessun reclamo ecc, 


Porto di Nogaro — quoto di compar» 
tecipazione nelle spese. ce det 
Qui la discussione minaccia di non 


. giungere in porto. 


L’ assessore Marcovich informa come 
essendo per legge il porto di Nogaro 


‘* dichiarato «di terza classe, seconda cate- 


Media 8.58 Acqua caduta mym8 Altri fe» © n 
‘ contribuire: nella misura del 40 per 


nomeni : 

Rolleitino astronomico. 

1 MARZO 1893, 
Sole Luna 

Leva ore di Koma 6.27 levaore 4.23 8 
Passa al meridiano 12.9.13 tramonta 6.23 m 
Tramonta » » età giorni 12,8 
Fenomeni 

















Pei fanerali 


del cav. Lodovico Scrinzi 
presidente dei Tribunale 


1l primo Presidente della Corte di | 


Appello di Venezia, comm. Santamaria, 
il Presidente del Tribunale di Porde- 
none e il Presidente del Tribunale di 
Conegliano — i due primi con tele 
gramma di jeri e l'ultimo con tele- 
gramma di oggi, —- lia incaricato l'avv. 
Augusto Maîteali, vicepresidente del 
Tribunale di Udme, a rappresentarli 
nei funerali del cav. Lodovico Serinzi, 
che avranno luogo oggi alle tre pom, 

La notte passata arrivarono due ni- 
poti del compianto cav. Scrinzi, prove- 
nienti uno da Albaredo d’ Adige e l'al. 
tro da Milano. 

Per ubbriachezza. 

Jeri sera fu posto in contravvenzione 
per ubbriachezza Francesco Stefanutti 
di anni 34, girovago di qui ; e 1 hot- 
taio Giovanni Gasparone, d'anni 3 








goria, ne consegue, pure per legge, che 
alle spese per esso necessarie devono 


i cento il Governo, del 30 per cento la 


Provincia e del 30 per cento i comuni 


! che hanno interesse commerciale col mo- 
i vimento di quel posto. Già nella seduta 


del 21 agost» 1891 il Consiglio delibe- 
rava di non accettare il quoto fissato 
al Comune nel ruolo 4 maggio stesso 
anno in 61 millesimi circa del corrispet. 
tivo a carico dei Comuni interessati ; 
e motivava il suo rifiuto coll’ osservare 
come non tutti i Comuni che hanno in- 
teressi col porto «di Ngaro fossero com 
p: nel ruolo. Non vi erano, per e 
sempio, Tolmezzo, Villasantina ed altri 
comuni deli’ Alta. Il Ministero died@ 
corso al reclamo ; e stabiliva un secondo 
ruolo, nel quale pel Comune di Udine 
è fissata una quota di millesimi 489,568 
sul contributo a carico dei Comuni in- 
teressati. La Giunta propenderebbe al 
prender nota della quota spettante al 
Comune, tanto più che il termine utile 
per deliberare in proposito scade oggi. 

Pecile vorrebbe alcuni schiarimenti, 

Minisini pure. ,Non sappiamo quali 
interessi Udine abbia col porto di No- 
garo. E poi, che porto? è un porto 
quello? Aspettiamo che sì faccia un 
vero porto, aspettiamo almeno di ve- 
dlere cosa si vuol fare perchè diventi 
un vero porto: e allora si delibererà. 
Egli non voterà che allora, 








Biasuttiosserva;-il :concorsodel -Co- 
mune essoro obbligatorio e non facol« 
tativo. Però, egli proporrebbe di.-so- 
prassedere oggi ad una deliberazione in 
propasito, finchè la Giunta non venga 
dinanzi il Consiglio con una relazione 
più ampia, con elementi maggiori. 

Canciani si associa alla sospensiva. 

Pedrioni trova che la relazione manca 
di dati compovanti l'interesse e la mi- 
sura dell’intoresse del nostro Comune 
nel porto di Nogaro, pel quale si vor= 
rebbs il nostro concorso. Sta per la so- 
spensiva, 

Caratti nota come sembri, la legge 
non essersi preoccupata se non di far 
in modo che i Comuni non possano 
controllare le operazioni, i conteggi del 
Governo. Però, abbiamo il modo di fare 
i conti anche noi. Il Governo dice: ho 
falto i conti tenendo calcolo di questi 
tre elementi : distanze e strade, media 
dei tributi, popolazione. Rifacciamo quei 
conti, li rifuecia | ufficio tecnico muni- 
cipale. Non possiamo respingere la 
spesa, perchè allora ci viene imposta 
d'ufficio, con mandato, come le spese 
di spedalità. L'altra volta indicammo 
doversi, fra i Comuni interessati, com- 
prendere anche quelli della Carnia e 
del Canale «del Fella: insistiamo, cd an- 
che perciò produciamo nuuvi reclami 
Discutiamo : finchè si discute non si 
paga. In questi sensi egli proporrà un 
ordine del giorno invitante la Giunta a 
ricorrero ancora al Ministero contro la 
tassazione indicata nel secondo ruolo, 
sia per includere fra i contribuenti quei 
Comuni che ora non sono compresi, 
come per rifare il conto su basi che 
noi pure si conusca. 

Il consigliere Pietti, che non è molto 
persuaso dei ragionamenti del Caratti, 
sembra voglia dire: che razza di Go 
verno abbiamo, se può imporci di pa- 
gare? Se non ne abbiamo, o se non 
vogliamo ? Quand non habeo non potest 
dare. i 

Neanche ìl consigliere Biasutti trova 
molio chiare le parole del Caratti, e 
crede preferibile la sospensiva, 

Caratti spiega i suoi concetti: mon 
si può rifiutarsi di pagare perchè la 
legge non ci accorda se non il diritto 
di far osservazioni, di domandare spie» 
gazioni, di reclamare... 

— E° intanto pagare! — brontola il 
consigliere Pletti. + 

— Proprio così, perchè se non pa- 
ghiamo di buona voglia ci fanno pagare 
per forza. Non resta che incaricare la 
Giunta di presentare richiamo contro 
il nuovo ruolo, come ne abbiamo già 
presentato uno contro il vecchio. 

Pletti. Alle prepotenze del Governo 
che lascia discutere ma obbliga a pa- 
gare, rispondo col presentare un ordine 
del giorno che: respinge le proposte 
della Giunta. Con tutto il rispetto che 
ho per la Giunta, devo presentare 
quest' ordine del giorno contrario al 
suo; perchè almeno un Comune abbia 
il coraggio di dire che impnsizioni non 
sì subiscono... Voterò io solo, non im- 
porta... 

















Qui, con tutto rispetto pel consigliere 
Pletti, dubbiamo notare che egli era 
fuori di strada, come gli rimarcò poscia, 
durante la seduta, il consigl.ere Bonini. 
C'è una legge: il Governo deve farla 
osservare... 0 non è Governo, in caso 
diverso, La legge sarà cattiva, magari, 
e bisognerà cambiarla: ma se il Go» 
verno, come potere esecutivo, non la 
facesse rispettare, non sarebbe più legge, 
nemmeno, e si cadrebbe nel caos, nel- 
|’ anarchia. 

Parla ancora l’ avv. Casasola, mentre 
parecchi consiglieri conversano fra loro 
animatamente. Succede poscia un breve 
riposo: i consiglieri si affiatano, o si 
sfiatano per’ concertarsi : ci sono quat- 
tro ordini del giorno, nientemeno ! 

La Giunta — lo dichiara il Sindaco 
— accetta quello dell’ avvocato Caratti, 
perchè più consono alla legge. 

Marcovich, assessore, comincia a par- 
lare spiegando il perchè la Giunta non 
abbia portato al Consiglio maggiori lumi. 

Mantica lo interrompe per una mo- 
zione d'ordine: dopo chiusa la discus- 
sione generale, non si può riaprirla; 
non sì può parlare più che sugli or.lini 
del giorno, L'ordine deve essere per 
tutti. 

Morpurgo : Ma l’ assessore Marcovich 
parlerà sull’ordine del giorno, probabil- 
mente, 

Così l'assessore Marcovich può con- 
tinuare le sue spiegazioni e conchiude 
cel ripetere che la Giunta accetta 1° or 
dine del giorno Caratti. 

Pletti. Il mio deve avere la precedenza. 

Morpurgo. Avranno tutti la prece- 
denza! 

Canciani parla sull’ ordine del giorno 
Caratti, e questi risponde alle obbic- 
zioni mossegli. 

Pecile propone l'ordine del giorno 
puro e semplice, su tutti gli ordini del 
giorno presentati — compreso il suo — 
lasciando alla Giunta di venir dinanzi 
al Consiglio in altra seduta con mag- 
gio studi. 

Mantica combatte }' ordine del giorno 


‘puro e semplice ; ritiene pruderite ac- 


cogliere l’ ordine del giorno Caratti. Os. 
serva ciononpertanto che l'ordine del 
giorno puro e semplice deve aver la 
precedenza. 


<Pocife riti 
o semplice, 


=«Finalmente;-dopo altro-parale di ques. 


sto ‘e quello,-si arriva alla ‘votazione, 
Messo ai voti l'ordine del'giorno Pletti, 
egli solo fo approva, esclamando : 


— Protesto contro l'intromissione del: 


Governo nelle tasche altrui f 

Pedrioni si astiene. 

Ordine del giorno Prampero: è re- 
spinto. 

Ordine del giorno Binsntti Pecile : è 
respinto; * 

Ordine del giorno Caratti: è appro» 
vato, 








Oggetto V. Croce Rossa italiana — 
acquisto di una azione perpetua (P.. 200). 

pprovato senza discussione, 

Oggetto VI. Piazzale della Stazione 
— costruzione della chiavica 0 di uno 
spanditoio. 

Mason raccomanda che, poichè si pro- 
cederà alla costruzione’ di uno spandi» 
toio, non si limiti n due soli posti, ma 
a quattro. 

Puppi e Beltrame appoggiano. 

Pedrioni rileva, a proposito di span- 
ditoi, che nella Pescheria nuova furono 
costruite due latrine; che ora queste 
due latrine sono chiuse e adibito a ma- 
gazzin « per deposito ceste, ecc.!!., La 
Pescheria serve spesso di Jatrina pei 
venditori e le venditrici del pesco !... 
Raccomanda alla Giunta di provvedere. 

La Giunta accetta anche questa rac- 
comandazione. 

Mantica raccomanda che lo spandi- 
toio venga costruito con «eleganza. 

Pecile raccomanda che si faccia una 
cosa invisibile. ‘ 

E tra l'allegria «dei consiglieri si ap- 
provano le proposte della Giunta. 

Oggetto VII. Conguaglio di gestioni 
diverse col Fondo territoriale — paga- 
mento di L, 2,343,82 alla Provincia di 
Udine, 

Dopo esaurienti spiegazioni offerte 
dall’ assessore Measso, il Consiglio ap. 
prova. 





Oggetto VIII Il consigliere Pletti in- 
terroga sul punto in cui trovansi gli 
stadi della Commissione per |’ acque- 
dotto delle frazioni e suburbi del Co- 
mune, e se e quando la Giunta potrà 
presentare al Consiglio proposte con» 
crete, Egli ricorda di avere parlato 
diecisette volte sull'argomento. Le cose 
lunghe diventano serpi: così i rojelli 
dove gli abitanti delle frazioni attingono 
l'acqua sono diventati nidi di rospi e 
non altro. It mighor allare del Comune 
è stato quello dell’ acquedotto : nel de- 


tonda 32000 lire; onde si può ritenere 
certo che il debito di mezzo milione 
incontrato per costruire |’ acquedotto 
venga estinto in metà del tempo che 
si riteneva occorresse. Fa una domanda : 


solo perchè sono rurali, abbiano un 
trattamento così disuguale da quello 
che ricevono gli abitanti di città?.. Si 
risponda sì a questa domanda, e tutto 
sarà finite: ma se ciò non si crede 
giusto, bisogna provvedere di acque- 
dotto anche le frazioni, Egli crede che 
qui dentro — cioè in sede del consiglio 
— siano tutti eguali, rurali e cittadini. 
Ricorda che l’acqua delle frazioni fu 
analizzata e giudicata impossibile come 
acqua potabile; cita l'articolo 44 della 
legge sanitaria Dice che la commissione 





non fa nulla... 


Sindaco. Finchè censurò la Giunta lo 
lasciai dire; ma non posso permettere 
che offenda la commissione.. 

Alcuni consiglieri : Lasci, lasci. 

E il Pletti continua, ribadendo il 
chiodo: nè la Giunta, nè la Commissione 
si interessano della cosa; anzi la Giunta 
alle istanze dei rurali, nemmeno ri- 
sponde. Così le frazioni non avranno 
acqua potab le che fra venticinque 0 
cinquant'anni, 

Sindaco. Le previsioni del consigliere 
Pletti sono agli antipodi delle previsioni 
della Giunta, L' ufficio tecnico ha fatto 
progetti anche di dettaglio, per dare 
l’acqua non solo a tutte le frazioni del 
Consiglio, ma ed anche ad ogni pù pic- 
colo aggruppamento di case. Quel pro- 
getto implica la spesa di mezzo milione 
se verranno usati tubi in ghisa come 
per l'acquedotto della città; e di lire 
250000 se verrà usata tubulatnra in 
cemento, Soggiunge che venne fatto 
anche il conto, l'acquedotto della città 
essere costato venti lire per abitante; 
l’acquedotto delle frazioni venir a co. 
stare 90 lire per abitante nelle stesse, 
Non è vero che la Commissione non 
siasi occupata dell’argomento: non 
tenne riunioni, ma i singoli membri, 
persone competenti tecnicamente e fi- 
nanziariamente, esaminarono e stu» 
diarono i progetti a dumicilio. 

Vari “consiglieri approvano, con le 
parole bene, benissimo le spiogazioni 
dell'on. Sindaco, 

Pietti invece non è pienamente soi- 
disfatto. Non è d’avviso che occarrano 
tanti studì, tanti progetti. Si faccia 
l'acquedotto, questo importa’. 

— Senza progetto? — domandano 
alenni consiglieri, sorridendo, 

Pletti rileva que’ sorrisi. 

Bonini. Ho sorriso, per un moto in- 
volontario dell'animo, di cui rispondo, 
E' impossibile non ridere o sorridere 


e 








corso anno furono introitate. în cifra ‘ 


è giusto che gli abitanti delle frazioni, | 


nominata per istudiare quest’ argomento ; 


sentire certe alri fe, coma - 
quando ii consigliore PI) fa one 
i governo con eege I Goverm E. 
potere esecutivo, deve faf ‘osservare |; 
“legge. Nella legge sata. liberi, & 
‘non si sa quel che 81 dicé;juon si pu 

Né la interrogazione e nè l'incidue 
hanno seguito. 














Oggetto IX, È 
., Cossio interpella su l' Istitito "fong: 
dini, Fin dal 1879 questo Îaituto fi 
riconosciuto come ente morde; ky 
da quell'epoca doveva presentare il y; 
statuto, e ancora non lo ha fatto, ante 
tredici, anni, L'Tstituto Tomadini ba n BBBfitta 
reddito: di circa lire diecimila; site MBprival 
ventimila lire gli vengono da redi; MAbtitut 
svventizi: e tutto ciò viene amministra, Lan 
da un solo, il direttore EA ora. gli s(Mfegato 
aggiunge il lascito Federicia, cho porta f@ierega 
altre quindicimila fire circa di redfity - 
Per quanto il direttore si persona ri. MB Orf 
spettabile e meriti ogni fiducia, crej; Mlinare 
sia venuto il momento di richiedere che MMrerso 
sia costituito un Consiglio d'ammini. 
zione e che questo proceda regolare potee 
come per tnite le altre opere pie,’ Mlbrega 

Mantica crede invece che il richiedere 
adesso, proprio, ali’ Istituto Tomadini Bondi 
quanto Îl Cossio lomanda, sarebbe inop. briet: 
portano non solo, ma impertinente verse 
il Pedericis, il quale — a fatti, e nona MPiVic 
parole — dimostrò la sua fiducia verso MMIMIesti: 
l'Istituto medesimo, così come oggi rfBubb 
costituito e funziona, Ben è vero che Ap 
lo Statuto dell’ Orfanotrofio Tomadini Miglio 
non è approvato; ma ci. pensi il Guverto, aes 
ci pensi l'autorità tutoria. Nota poi, che INI: == 
l'Orfanotrofio Renati, con un patrimo. MAI 4/f 
di 1, 690000, provvede a 00 orfani ; l' lu. MBriva 
tuto Tomadini, con. patrimonio” di cira ee 
220000 lire quale chbe fino ad oggi, ne MIMReIati 
mantiene 197: 470000 lire in meno di ee. 
patrimonio e 128 orfani in più mante: ong 
nuti. : cifre inverse ‘che hanno più va. d 
lore dimostrativo di ogni ragionamento. | la 1 
i Spera che ia Giunta converrà con i MMMR380! 
di non mettere le mani in una cosa che BRRPPTÎ! 
va bene, egregiamente bene, rad 

Pletti riscontra nelle parole del Cossio REZli 
una ‘insinuazione. con 
— No, no — lo interrompono vai 
consiglieri, 

Pletti.Continua, dimostrando le grandi 
benemerenze dell’ Istituto Tomadini, il 
| quale, provvede alla educazione dei rico 
verati lodevolissimamente; ha scuok 
pareggiate dove si educa e s' istruisce 
in modo degno di qualunque scuoli 
d’Italia. Guai a quel figlio del popoh 
che ‘osasse menomare la fiducia moi. 
tatasi da: quell’ Istituto così benefico a 
i tentare ‘di sottoporlo ad una’ vigilanza 
di Governi o di pubbliche amministra» 
zioni. 

Non è vero che ivi si facciano sp» 
culazioni col prendere ‘allievi esteri, 
nè che i lavori di ampliamento deli 
Chiesa abbiano in aleun modo graviti 
sui bilanci dell' Istituto. 

Ti Sindaco osserva che certo: le pari 
del Pletti devono avere sorpassato lè 
sue intenzioni, avendo egli attaccate 
tutte te amministrazioni pubbliche. 

L'assessore Girardini fa un discorso 
veramente notevole — in nome della 
Giunta e conforme alla deliberazione 
della sua maggioranza — concludento 
che ora s'a da lasciare le cose come 
stanno. Il Girardini seppe essere per- 
suasivo, ed a volte anche eloquente :la 
! storia dell' Istituto, il commovente te 
stamento del fondatore, i precelenti 
del Consiglio che altre volte ebbe al 
occuparsi di mozioni consimili a quelle 
oggi sollevate dal Cossio : tutto avvalora 
le conclusioni della Giunta. 

Biasutti vi aderisce: non crede però 
che, se mai qualche iniziativa dovesse 
sorgere a proposito di questo istituto, 
debba questa venire dal Consiglio Pro 
vinciale, come affermò l'assessore Gi 
rardini, ma dal Consiglio comunale. 
Mantica. Lasciamola lì, per adesso! 
Bomni. Afferma che nessuno in Car 
siglio pronunciò parola di censura al 
l'indirizzo dell'Istituto Tomadini o de 
suoi preposti. Ciò constatato, esprime 
la speranza che, mantenendo l' Istituto 
coma ora va, e va bene, non si rinne- 
vino però certi atti di intolleranza che 
per il passato siverificarono — atti che 
ricordano tempi e costumi che nessuno 
vorrebbe veder rinnovati. 

_Cossio non presenta nessuna risol» 
zione, 

 Pedrioni si associa alle idee espress? 
in nome della maggioranza della Giunts. 

L’ interrogazione Pletti sul moda end? 
fu concesso l'appalto dell’ affossatut 
nel Cimitero comumale, verrà svolta nell 
prossima seduta. 
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In seduta privata approvasi l’aumenti 
nell’assegno personale a favore di tre 
maestri, senza discussione, poichè Ural 
tavasi di seconda deliberazione. 


Assoelazione agrara frialane 


Il Consiglio dell'Associazione agrari 
friulana è convocato in seduta ordinari 
sabbato 4 marzo a ore 1 pom, per trat: 
tare «dei seguenti oggetti: 
4, Comunicazione della Presidenza 
2. Opportunità di incoraggiare la for: 
mazione di piccoli consorzi pol riatto Il 
canali di scoto nel basso: Friuli. 
8, Estrazione a sorte di 20 premi ®! 
corrisponilenti viticoli che meglio adem' 
pierono al loro mandato nel 1892. 


































































Ati della Giunte 
provinciale Amministrativa, 
Seduta del 25 febbraio 4803, 

Approvò il consuntivo 1801 
ongregazione di carità di Ipplis. 
Idem. 1890 di Pozzuolo del Friuli. 
Idem. 1889 e 1890 di Vallenoncella. 
Idem 1888-1889 e 1890 di Buttrio. 
Idem. 1889-1890 e 1891 di Palazzolo 
ello Stella. 

Approvò la retta 1893 del Civico 
pedale di Palmanova. 
— Autorizzò l' Amministrazione del 
fonte Pignoratizio di Palmanova ad 
ttare per un sessennio ed a trattativa 
vata, alcuni locali di ragione dell’ Î- 
tituto. 
— Approvò il consuntivo 1891 del 
agato Pascoli, amministrato dalla Con- 
regazione di Carità di Coseano. 
— Autorizzò l’ Amministrazione del- 
‘Orfanotrofio Renati di Wdine, a chia- 
are in giudizio alcuni debitori morasi 
erso l’Istituto. 
— Autorizzò la cancelleria di nna 
poteca inscritta a favore della Con- 
regazione di Carità di Cordovado. 
— Autorizzò l'affittanza di alcuni 
fondi rustici siti in Manzano, di pro- 
rietà del Civico Ospedale di Cividale. 
— Autorizzò | Amministrazione del 
ivico Ospedale di Palmanova ad in> 
tire la somma di IL, 4000 in rendita 
ubblica. . 
Approvò la deliberazione del Con- 
glio Comunale di Resia riguardante 
assansione di un amanuenso. 
— Ilem. di Ghiusaforte relativa al- 
affranco di enfiteusì per parte di un 
rivato. 
— Idem di S. Vito al Tagliamento 
inlativa alla nomina di uno scrivano. 
— Approvò le deliberazioni delle 
ongregazioni di Carità di Pordenone 

Cordenons riguardanti pagamento 
la fabbriceria «i S. Leonardo in Camr 
agna, di somme derivanti dal legato 
prilis. 

— Approvò le deliberazioni dei Con - 
gli comunali di Sutrio e Zuglio relative 
concessione di piante. 

— Idem. di Ovaro relative a cancel- 
zione di ipoteca, 

— Idem. di Bordano concernente 
accettazione «li un prestito di L. 5000 
or la costruzione degli acquedotti di 
ordano ad Interneppo, 

Idem di Gemona, riguardante tran- 
zioni con un privato in pronto pa- 
mento di fitti. 

Idem. di Iagogna relativa ad an- 
ipazione, salvo rimborso, di spese di 
Bura presso l’ Ospitale di Udine prestata 
certo Zambano Gervasio. 

Negò l'approvazione alia delibe- 
ione del Consiglio Comunale di Li- 
sullo relativa alla vendita del bosco 
ranch. 

Avviso ni militari 

fn congedo illimitato. 
> Nel prossimo mese di aprile avranno 

ogo le consuete rassegne di rimando 
mestrali per tutti i militari in con- 
do illimitato, a qualunque classe o 
tegoria appartengano, i quali per ra- 
oni di salute ritengano di non essere 
ù idonei al servizio militare. 
Per essere ammessi a tali rassegne i 
tti militari dovranno farne regolare 
manda su carta da bollo da centesimi 

e farla pervenire, per mezzo del 
ndaco, al Comandante del proprio 
stretto militare non più tardi del 1 
rile prossimo, corredando la domanda 

sa del fogho di congedo, di un 
riificato medico da cui risulti l'infer- 
ità dalla quale sono affetti. 
po I militari che risiedono in un comune 
ori della circoscrione del distretto 
quale appartengono per fatto di leva, 
tranno ottenere dal Ministero della 
th erra di essere suttoposti a rassegna, 

r delegazione, presso il distretto nella 
1 i circoscrizione dimorano, facendone 
{ posita domanda per mezzo del Co- 
andante del distretto stesso. 
Coloro poi che siano stati ammessi 
la rassegna e che risiedono in un 
fomune ove non ha sede il distretto, 
ceveranno dal Sindaco dei Capoluogo 
mandamento, l'indennità di trasferta, 
abilita da & del regolamento sul re= 
utamento, purchè vi si presentino il 
orno precedente a quello fissato per 
rassegna; e se la distanza fra il Ca- 
luogo del mandamento ed il distretto 

se maggiore di 335 chilometri, i mi- 
ari avranno diritto del trasporto in 
rrovia 0 per mare. 

al Distretto essi riceveranno poi i 

2i di viaggio per tornare al luogo di 

denza. 

e la distanza fosse minore di 25 

ometri, i militari, facendone do- 

nda, potranno ottenere dat Sindaco 
contrino ferroviario per fare il viag» 

a proprie spese, a tariffa militare, 

Sta il disposto del $ 508 del citato 

olamento. 

uelli invece che si presentassero di- 

amente al Distretto, potranno farsi 
spondere da questo l'indennità di 

ferta, purcliè però sul foglio di con- 

o ilitmitato, abbiano fatto apporre 

isto per la partenza dal Sindaco del 
mune di residenza. 

ei vasi in cui non sia possibile de- 
glere sul momento dell'inabilità al ser» 

pal 0 dei militari, questi aneonno rimone 
un i ad una successiva rassegna, quai.in 
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fatta loro dal $ 512 dell'istruzione Com- 
plementare al regolamenta, sul recluta + 
mento, e chiedere d'essere ricoverati 
in osservazione, per cura dei distretti, 
in un ospedale militare, 

Da ultimo, il Ministero stima oppore 
tuno avvertire che que: militari che si 
ritenessero inabili ai servizio, ma che 
non si valessero dell'opportunità delle 
rassegne semestrali per far constatare 
la loro inabilità, non potrebbero poi 
astenersi dal rispondere alle chiamate 
alle armi, sia per istruzione che per 
mobilitazione. 

Em favore delia 
Lega Nazionafe. 

Annotiamo — anche ad esempio dei 
nostri concittadini e comprovinciali per 
onorare la memoria del defunto signor 
Antonio Caccia, la signra Flena Caccia 
e figli versarono fiorini cento alla Lega 
Nazionale, direzione centrale. 

Tentato suicidio. 

Questa mattina alle fi, certo Angelo 
Visentini di anni 43, giardiniere  pub- 
blico, essendo alquanto alterato dal vino, 
si buttava nella roggia per annegarsi, 
dirimpetto al palazzo Lesckovie. Quando 
fu nell'acqua, si penti, sembra, e si 
mise, a gridare. 

Accorso Antonio Venturini di anni 46 
fabbro, abitante fuori porta Cussignacco, 
e fece a tempo a trarre in salvo il. Vi- 
sentini. 

Questi fu poscia accompagnato all'0- 
spedale, 

Società Veterani ce Reduel, 

Ion. Consiglio d'amministrazione 
della Cassa di risparmio in Udine, ha 
elargito a questo Sodalizio lire 200, da 
distribuirsi a soci disagiati 

La sottoscritta porge alle egregie per- 
sane componenti quei Consiglio, i più 
sentiti ringraziamenti, anche a nome 
dei beneficandi, e spera che un’atto così 
munifico trovi degli imitatori. 

Udine, 1 murzo 1893. 

La Presidenza. 
@noranze fanebri 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcie, in morte 
di Scoffo Guido 

Vatrì D.r Daniele L. 1. 

di P. Bianchi Basilio 

Tomaselli Daulo L. 1, 

Umberto 2. 

Le offerte si ricovono presso 1'Uficio della 
Congregazione di Carità e presso le libreria 
fratelli Tosolini P. V. Emanue!o e Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio 

Camera di Commereto. 

Stagionatura ed assaggio delle sete. 
Sete entrate nel mese di febbraio 1893. 

alla Slagionatura. 















Pesamosea 


Greggie Colli N. 60 K.. 6125 
Trame » » 4 » 380 
Totale » » Gi » 6505 

all’ Assaggio. 
Giroggio 152 
Lavorate » 6 
ferre 
Totale » 158 


Non confonda 

Il pubblico è pregato di non confon- 
dero le pastiglie di more del Mazzolini 
di Roma con qualsiansi altre che por- 
tano lo stesso nome, perchè, senza le- 
dere la bontà di quelle, queste del 
Mazzolini sono fatte con la polpa della 
Mora e con un sistema da lui inventato, 
e sono perciò un assoluto suo segreto 
creato pel primo nel 1855. Il fatto ha 
provata formalmente che si raggiunge 
ia guarigione abortiva con una sola 
scatola di queste pastiglie nei raffredori 
ed infiammazioni di gola incipienti e 
negli abbassamenti di voce. Non alte- 
rano le funzioni digestive, come si deve 
lamentare ogni giorno nelle pastiglie 
che contengono molto zucchero o colle 
animali (in luogo della vera gomma) 
e oppio o suoi preparati; perciò non 
riscaldano, non irritano le intestina, 
che anzi hanno una potente azione rin- 
frescante, e perciò sono wulilissime ans 
che nelle più acute infiammazioni della 
trachea e dei branchi. Dunque, chi vuol 
essere certo di un rimedio semplice, 
sempre innocuo e di aziene mirabile, 
per gli anzidetti malori, abbia fiducia 
in queste pastiglie, che si vendono a L. 
1 la scatola. în Roma presso l’inventore 
e fabbricatore nel propria stabilimento 
chimico-farmaceutico, Via delle Quattro 
Fontane, 18, e presso le principali Far. 
macie di Roma e di tutta Italia; per 
le ordinazioni inferiori alle 10, rimettere 
Cent. 70 per spesa di porto. 

Deposito unico in UDINE presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia BO 
NER, alla Croce ilì Malta, farmacia realo ZAM- 
PIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
Trieste, farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 








Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale, } 
Etovini. 

Udine, 27 febbraio. 

La situazione degli animali bovini è 
rimasta immutata anche in quest'ultima 
settimana. 

I mercati non furono molto affollati 
come non vi fu gran concorso di come 
pratori. Gli animali più ricercati furono 
i buoi da lavoro e gli animali giovani 
da allevamento. Le altre qualità di a- 





nimali non vengono richieste in pari 











Negli animali da macello, i prezzi ri. 
masero stazionarii e gli affari limitati al 
puro bisogno giornaliero. 

Eeco come si quotarono al quintale a 
peso morto, gli animali macellati pel 
consumo locale nella trascorsa ottava: 


Buoi di La qualità = da L. 125 a 132 

» » Ila » » > Îi6 0 123 

Vacche La >» » » di6 » 120 

» Ho » » » 100 » 405 

Vitelli d' oltre 6 mesi » 100 » 410 

» da latte » 7» 80 
Foraggl. 


Mercati mediocremente forniti e prezzi 
stazionari. 

Le domande sono state relativamente, 
attive in tutte le quahtà di foraggi, e 
tutto ebbe esito. 

Feco come si quotarono al quintale 
i fieni venduti sul nostro mercato fuori 
porta Poscolle : 





Fieno di LL qualità L 560 a 6 
» » IL » » 450 » 4.70 
» della bassa È g. > 480» 5— 
» » » IL n » 4-0 44% 

Paglia D_1550 » 3,70 

Erba Spagna » 6.25 » 660 


Wini 

Ti nostro mercato dei vini è sempre 
calmo. | prezzi sono stazionarii e gli 
affari limitati al puro bisogno. 

Eeco quanto si scrive in proposito dei 
mercati d' Italia: 

1 nostri mercati vinarii sono in un 
periodo di stazionarietà, dopo però — 
convien dirlo —- avere avuto uno stadio 
di risveglio in affari ed in prezzi. 

Non è improbabile un ulteriore ri- 
sveglio. 





Processo Cuciniello. 


L'istruttoria del provesso a carico di 
Cucinielin e compagnia, è stata chiusa, 
Il Cuciniello fu rinviato alia Corte di 
Assise insieme al De Alessandri, cas- 
siere, sotto imputazione di falso e di 
peculato. 

Sono eziandio deferiti alle Assise l’ave 
vocato Porchetto, Niccolay e Kody, che 
diedero ricetto al Cuciniello, 

Le signore, Lupi e Capoci furono pro + 
sciolte dall’ accusa. 


Una bella ‘‘borsa,,. 


Il duca di Norfoch, che fu 
lunedi dal Papa coi  pellegri 
offerse a Leone XIII una borsa che con- 
teneva due milioni e cinquecento mila 
lire italiane. Il dono fu assai gradito. 


Per la situazione finanziaria nell'Argentina. 


Il Times annunzia che trattasi a Lon- 
dra di mandare una commissione euro» 
pea a Buenos Ayres peresaminare la 
situazione finanziaria dell'Argentina. 


Notizie telegrafiche. 
II belligero Ras Alula, 











Massaua, 28. Notizie dal Tigrè ; 


recano che Ras Aluia, raccolta una 


banda, sorprese il 21 correote una co- | 


‘Tone 


Ras ! 


lonna .di Ras Mangascià in marcia nel 
Tembien. 

Ne seguì un combattimento in cui vi 
farono parecchi morti e feriti. 
Mangascià raduna nuove forze per sot- 


tomettere il ribelle. Nei dominii italiani ; 


si ha perfetta tranquillità e sicurezza. 


Il bilancio degli esteri 


al Reichstag tedesco. 

Berlino, 28. AI Reichstag si discute 
il bilancio degli esteri. 

Barth interpella il governo per sa- 
pere se voglia seguire la tendenza del- 
l’ Inghilterra e degli Stati - Uniti onde 
risolvere le vertenze internazionali me- 
diante l’arbitrato, 

Il segretario di Stato Marschali ri- 











PREMI 
200,000, 100,000, 10.000, 6,000 


o molti sitri minori da sorteggiarsi nello, tra 
Estrazioni della 


LOTTERIA ITALO- AMERICANA 
al 30 Aprile - 31 Agosto 
31 Dicembre 1893 


si possono vincere colla sposa di 


UNA SOLA LIRA 


© Domandare ai principali Banchieri 0 Cam- 
biovalute nel Regno il programma detta- 
gliato, oppure rivolgersi alfa Banca 
F.lli GASARETO di H.sc0 
(Casa fondata nol 1868) 

GENOVA - Via Cano Ferer, 40 - GENOVA 

Por 1a riehioato inferiori a 100 numori, ag- 
giungere Cen ) por la spese d'invio dei bi- 
gliotti 0 doi doni in piego raceomandate. 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verranno 
sompio distribuiti gratis 6 apoditi franchi :n 
tntto il mondo. o 


Interessante Avviso per le Famiglie 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA. 


Si avverte il rispettabile pubblico che 
cal giorno 27 febbraio corr. s'incomin» 
cierà la liquidazione delle merci tutte, 
esistenti nel Negozio Manifatture della 
‘essala Ditta Baldissera di Udine, sito 
in Piazza dei Grani, vendendo con 


Articoli di stagione 


E PER REGALI 


Presso la Società Friulana per V indu- 
stria dei Vimini — Udine — si frovano ! 
paraventi e parafuoco in bambù e porta- 
legne per salotti. 

£ssa fabbrica anche : 

Ammobigliamenti completi da salotto, 
terrazze, verande ecc. in vimini, canna 
d’India e bambù. ! 

Tavoli, scrivanie, etagér ece. con pia» 
stre artistiche di Sassonia. 

Giardiniere, portavasi, portafiori arlistici 
e svariatissimi per atri, scale, finestre, ‘ 
salotti, terrazze e verande. 

CARROZZELLE elegantissime da bam- 
bini. : 

Portamusica e tavoli da lavoro di 
svariati modelli per signora. I 

Bauli per viaggio solidissimi foderati 
con tela americana. | 

Cesteria fina e comune. 

Qualunque altro oggetto in vimini | 
canna d'India e bambù, sopra disegno. 


Grande Stabilimento i 
PIANOFORTI I 
| 


GIUSEPPE RIVA i 
Via della Posta 10 i ine 





























Piazza del Duomo 
Vendita — noleggio — riparature — ; 


! accordature. 


Pianoforti delle primarie fabbriche ; 


i : n i 
‘ di Germania e Francia, | 


Organi Americani — Armoni - piani. | 


i Assortimento istrumenti musicali: Man» | 





sponde che il governo non si occupò | 


di tale questione in massima, ma è 
pronto in avvenire, come nel passato, 
a sottoporre ad arbitrato certi conflitti 


speciali. Il governo non potrebbe accet- | 


tare al proposito nessuno obbligo pre- 
ventivo di massima. 

Tl socialista Bebel raccomanda la so» 
luzione della questione sull’ Alsazia Lo- 
rena mediante arbitrati 

Hl cancelliere Caprivi si dichiara con 
vinta che se simile arbitrato decidesse 
che la Germania dovesse restituire alla 
Francia l’ Alsazia c la Lorena, la na- 
zione tedesca non vi si sottoporrebbe 
giammmai. (Applausi su futti i banchi) 
ma verserebbe piuttosto fino all'ultima 
goccia il suo sangue. ( Applausi ripe- 
luti). 

Il Reichstag respinge poscia Pau- 
mento «ii ventimila marchi sull’assegno 
all’ambasciatore presso il Quirinale e 
vota tale assegno in centomila marchi. 

Il bilancio poi si approva. 











Lust Monticco gerente responsabile 





UN FATTO MERAVIGLIOSO 


Senza pompa, senza strepito, quasi clande- 
stinnmente, è avvenuto in Italia uno di quelli 
avvenimenti che in altri tempi si giudiclereb- 
do por puro Miracolo. Infatti chi avrebbe osato 
credere altrimenti nel constatare su migliaja 
d' informi, guarigioni di malattie segreta In ge- 
nore o segnatamente i ristringimenti uretrali 
cronici anche d'oltre 20 anni 1... colla sota presa 
«li gradevoli ed innocni Confetti vegetali? 
Per conviucersene veggasi in da pagina l'in- 
torossante nuovo avviso: Miracolosa Infezione 
o Confetti vegetali Costansi, 3 





internazionali. ! 





ddolini — Violini — Chitarre — ed ac- , 
cessori. 
Recapito per trasporti di Pianoforti. 


D’ affittare i 
la casa n. 25 in via Brenari. 


fRivolgersi al proprietario. 
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ASA È 
PREZIOSA COLLEZIONE 

ARL CUI 1 FIUÒILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPORANEI 

TRATTANO YUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 


CIENTIFICA-ARTISTICA-SPECIALE e TEGNI 








CANELOTTO ANTONIO 
Gste In Uidine 

insogna AL DUILIO, via Grazzano, sasa Fabris, 

Avvisa i Cittadint o Provinciali che tieno in 
vendita vini scoltissimi dello provenienze so» 
guenti 
Bianco Ronchi di Buttrio. |. . IL. 0,90 
Nero di Centa d’Albana . ... » 080 
0.60 


fdem. S.Martino at Tagl. .... » 
bot tiglia por ammalati a convalcacenti 


Vino 
— Cibario in sorle a prezzi modieissimi, 








Aceto di puro vino a Cent. 60 








società 
di Assicirazione Mulua.a Quala Fissa 


CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


Sede Sociale tn Torino, Via Ovfarit, N6 





La Societa assicura ls proprietà mobiliae 
cd immobiliari, 

accorda faell'itazioni ni Corpi Amministrati. 

Por la sus natura di associazione matus: 
caso si mantiene estranca alla speculazione; 

1 bonoflei sono riservati agli acafcarati come 
risparmi. i 

La quota annua di assicarazione ossendo 
fissa, nomsun niterfore contributo sì puote. 
chiedere agli assicurati, 0 dove essere paga 
entro il gennaio d'ogni antro. È 

Il risarcimento dei’ danni Henidati 4 pagato 
integralmente e subito. . £ 

LO entrate sociali omlinarie sono di Tre 
quattro milioni e mezzo elrea, 

11 fondo di riserva; por garanzia di sopraVe 
vonienzo passive oltre fe ordinario entrate, 
supera # 804 milioni. 


Risutfato dell’ Esercizio 1891 


L'utite dell'annata 18094 
ammonta 
dette quali sono destinate ai 
Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 g50 aulle quote si 
pagate in e per detto ‘anno L. 84R,059,A8 
ed il rimanente è devoluto al ti; 
fondo di riserva in , .... L 450,585. 


Valori assicorati al 3i 
Dicembre 1891 con Po- 


L. 798,59547, 





lizza N, 156,200... , UL. 2,275,900,066 = 


Quote ad esigere per 


{1 1892... 0.600, 9 3,741,209145; 
Proventi dei fondi im- fi 
piegati < , 0.6... . 400,000, 

Fondo di riserva pel 
1892...» 6,090 ,668.67 


Nel decennio 1882-91 si è in media ripare 
tito ai Soci in visparmi annuali l' 11,90 per 0/0 
delle quote pagate. 

Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 
N. 1, rappresentata dal Signor Seala 


Vittorio. 








i USATE CON SICURTÀ 
| la Lichenina al catrame Valente -. 


| DI GRADITO SAPORE QUANTO L'ANISETTO 
i VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Ì 


Deposito Unico PRESSO 
Valente — Isernia. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n, 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium, 


RAPPRESENTANZA 


dello 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO 


acecordatare, riparazioni. 











PRIESSIO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA” 
FRATELLI ZANNONI 


Uiline — via della Posta N. 36 — Udine 
rovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistem! ed a prozzi 
da non temere concorrenza. 


Specialità PHOENIX specialità 


. Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzolajo. 
Sì ussumò qualunque lavoro di ripar«zione 
a prezzi modieissimi. 


AVVISO 


Chi vuole acquistare letame 
delle Seuderfe Rillitari, sì ri- 
volga all'impresa Leitiera MI- 
litare fuori porta Pravehiaso | 
casa Nardini — Udine. 


TOSO 0DOARDO 


hirargo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8, 











Unico Gabinetto eleione 


per le malattie dell BOCCA e dei DENTE 
Denti 6 Dentiero artificiali. 























la! estoro si ricavo 
ROMA, Via di a 
Edmand Prino 10 Al 





cn 





con dettagliatissima istruzione. 


Restringimento di 22 anni... 


Il mo restrragimento era arrivato al nov plus 
ultra ed ero già sicuro d'una catastrofell,. ma 
i te sette scatole dei guoi Confetti mi hanno 
guarito il male che mi afiggeva da £2 lun- 
guiasimi aoni. 

Ciò ia esprimo con gioia, giuochè all’ età 
di 60 noni veggomi liberato da un male in- 
veterato che non si è potuto ribetlare alla 
preziosa virtù dei Confetti Costanzi. Int«nto 
sento il dovere rendere di pubblica conoscenza 
ia mia guarigione, luteressando all'uopo la 


MIRACOLOSA INJEZIONE 
Mus” o Confetti vegetali COSTANZI “Sg 


preparati giusta la formula în calce 
rimade ITA 


Aste Street. 


Si prega leggere per intero i quattro attestati qui sotto trascritti, De- 
siderando consultarne degl'altri, lo si notifichi con semplice O. €. alla Casa 
Costanzi, Via Mergellina 6, Napoli, la quale spedirà tosto un appasito foglio 
in cui figurano ben CENTODELOE di tali attestati che dimostrano in 
modo veramente sorprendente come tali medicinali guariscono a dati certi 
radicalmente, spesse volte in 48 ore, indistintamente tutte le malattie ge- 
nito-orinarie recenti ed iu 20 630 giorai !e croniche in ambo i sessi, senza 
pericolo 0 dolore di sorta, iu ispecio i striugimenti, scoli, flussi bianchi, 
incontinenza d’urina, bruciori, catarri, etc. Ag!'incredu!i garanzia col pa 
gamento a cura compiuta, mercà trattative da convenirsi direttamente col- 
l'inventore. Datti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita, 
si trovana ia tutte ls buone Farmacie del Regno. Ia Udine presso: AUGUSTO 
BOSERO farmacista alla Fenice Risorta, Via della Posta N. 22. 


Prezzo dell’ Infezione L. 3, con siringa igienica L. 350 e dei confetti, 
per chi non ama l’uso dell Injezione, scatola da 50 confetti, L. 3,80, Tutto 


i —rPPrrr___...E--@©i 


Scolo cronico di 25 anni! 


Flo avato la soddisfazione di veder guariti 
perfettamente e ben contenti di aver ricorso 
ai voatci Confetti, diversi amici fra i quali anche 
quel tale sig. Giuvaldi che aveva uno soolo fino 
dal 1864 e per quanti rimedi abbia potuto u- 
sare non era mal riuscito a liberarsene. 

Airoldi Luigi 
droghiere, via Cavour, 16. Lecco, 





Malattie varie. 














stampa, acciochè ogni sofferente sappia 6 co- 
+ nosca chu vi è nua liberatore per simile ma- 
lattia, o chi si catinazee a non credere, scriva 
pure a me direttamente ed io lo terid pago, 
Dimoro in Pisu, vis Cariola, n. 26, 

Lon distivla stima, mi creda: 

Pisa, 1 luglio 89, 
} Vincenzo Marzovilla — presso il Genio Militare 








È da tre anni che sto ordinando ai misi 
clienti i voatri Confetti ed iniezione e, ad onor 
del vero, debbo dichiararvi che tanto nei RE- 
STRINGIMENTI, quanto negli SCOLI, anche di 
lunghiesima data,m1 hanno dato sempr'esp'endidi 
risultamenti. Se non vi ho scritto prima è ststo 
perchè impossibilitato a declinace i nomi dei 
miei clienti; anio:izzato però da\ mio ultimo 
cliente il sigoor Antonio Martinì, vice can- 
ceiliere di questa Pretura, vi dirò che desso, 
a mio mezzo, vi riograzia della sua pronta 
guarigione, eesendo affetto da più di un anno 
da GOCCETTA MILITAKE CON C.TARRO 
VESCICALE, FORTI BRUCIORI URETRALI 
E INAPPETENZA, avendo preso solo tre sca- 
tole dei vostri confetti è guarito completamente, 

Nell''esternarsi quindi il mio vivo com 
piacimento, vi stringo la mano e credetemi 

Roccsbernarda (Catanzaro), 23 agosto 1890 

Dott. Salvatore Giordano, medico=chirurgo. 





Flussi Bianchi delle donne ecc. 
Avendo più volte nella pratica avata occu- 
ione di dover fare somministrere 1’ Injezione 
0 Confetti vegetali Costanzi per gusrire 1 flussi 
bianchi delle donne e le gonorreo inveterate, 
ribelli agli altri rimedi, ue ho sempre otte- 
nuto brillanti riauitati «+ In fode di che, ne 
riluacio il prosonte certificato, 

) Napoli, 2 Dbro 86. 

E: Prof. Emilio Di Tommaso 
Visto per la firma del Dott, Emilio Di Tommaso 
il Vice Sindaco f. 2, Pasquali 


—__—-__—m—@@————_—___—_—_—_—__—_——mtzm__—___—_—_———t—@ 
Formula: Lauà g. 20 — Estr. drog. tanniche indiave gr. 1 — Trem. 
cent, 30. Il tutto preparato con speciale apparecchio chimicc, ciò che uni- 
camente forma il gran merito tersprutico di detti medicinali. 
Dettagliata istruzione in ogni boccetta e scatcla. 





























n up 

DIGESTIONE PERFETTA] © £ 
e: mediante l'uso della 8 do 
CS, % TEINTURA ACQUOSA 5 
ed DI ASSENZIO seri 
di Girolamo Mantovani Venezia & A s 

Rinomata b bita tonico sto- = g ù Ò 

matica raccomandara nelle de © o Ss 

bolezze e bruciori dello tomaco, .£ N sd 

inappetenze e difficili digestioni; ._ e S_ 2 

vene pure usata Quale pre. 5 K=i "E E5] 

servativo contro le febbri pa 2 Ss 

U lustri. È +2 9 

Ad Si prende sch e!ta 0 al'ac- s £ è 

cura qua di Seltz. on s fu 

0 tutti i ‘iquoristi. ra 





VENDESI in ogui farmacia e pras 


LE MALATTIE NERVOSE 


{Gran successo scientifico] Non si prende per bocca — 











vengono guarite colla rinomata 


LOZIONE PYLTHON 


Grardersi dalle imitazioni. 
Ceter. spec. prep. ta mont. elleb. oriant. e sommac.). 


Altestato primari Medici specialisti sulle Malattie nervase, ch’essa ba up ef 
fe:to sicuro e decisivo nelle Nevralgie, Nevrostenie, Emicranie, Tic 
nervoso, Inguietudni, Insonnia, Irrilabilità, Intorpedimento alle 
membra, Crumpo degli scrittori, Disturbi del cuore e del fegato, 
Isterismo, Epilessia, Congestione cerebrale, Apoplessia e sus con- 
sepueuze, Paralisi, Oppressioni al cranio, Esaurimento cerebrale, 
Stalo morboso del corpo, ece, Gti ammaiati ed i Medici chiedano 
I Opuscolo PYLTHON alla Farmacia STRAZZA, Milano, Piazza Fon 
tana, che verrà loro spedito gratis è franco anche contro solo in 
vio di carta da visita. Detto Opugsolo viene pure distribuito gratis 
de tutta le primarie fa-macie fuori di Mifano, 

In Udine presso la farmacie Marco Alessi, Filipuzzi G., De-Viocenti Fosca - 
rini A., Fabris G. — . a i 

Ju Ampezzo presso la farrascia Cirio 6. B, — In Cividale idem Fartini F, — 
In Codroipo rdem Cantoni Marzorisi 0, — In Gemona idem Billiani L,- In 
Latisana idem Munis G, — In Maniago rdem Fornasoito L, — In Moggio U- 
dnese idem Pel a G,-- In Palmanova «dom Ma:tinuzzi F, Gabotto - Maro1 A, 
In Pordenone idim Rovigo A, Marini G, — In Sacile idim Pellizzari, — In 
S. Daniele del Friuli idem Corradini A, — fa S. Pietro al Natisone idena Co- 
dolin E, — In S. Vito al Tagl. .mento idea Quartar» P, — In Spilimbergo idem 
Merlo G. B, — In Tarcento idem Cressti A, — In Tolmezzo idem Filipu zi G 
— Obiussi G. 


Aree 








LA PI 


solusivamanto peri! nostro- Giornale: presso l'alfioio 
a 3f — MAPOLI, Palazzo Munioipafo — GENOVA, 

















. P. D'AMICÒ 
BOLOGNA - Via S. Folice, 14 
Qhi da: qualunque città d'Italia e dell’ estero 
desiderasse per corrispondenza ottenere un cop= 
sulto magnetico della chiarovegganta sonnambula 
ANNA, fa d'uopo che per lettera faccia noti i 
principali slutomi della malattia, e così nella: ri- 
sposta avrà la più esatta diagnosi, e Ja ricetta 
per la cura da seguire. 
necessario che si espongano i sintomi della 
malattia, al prof. D'AMICO, sposo della Son- 
nambala, perchè egli, sottoponendoli all’ ename 
della magn chiaroveggente, possa fer sì che 
ella, con giusto giudizio, dopo averli rezzati 
nel suo lucido sonno pel metodo tera; 
stabilisca in unione al medico stente, i veri 
farmachi atti a far ottenere la 
od almeno ‘un miglioramento 
Il gabinetto magnetico è ass 
stinti medici, e ogoi ricstta viene firmata . dal 
medico she assiste al concorso della sonnambula. 
Ad ogni lett.ra ta dall Italia e dall* estero 
per consulto; bisng re, sia per cartolina. 
Eilta: postale,:sia p comandata, LIRE 6 eun 
francobollo di Cent. 20 e dirigeria al Prof. PIE- 
TRO D'AMICO, BOLOGNA. 































PILLOLE, 
CREOSOTINA 


raccomandate du diatinti 
Medici par la proota gus- 
rigione d.Ite 


TOSSI 
RAFFREDDORI 
RAUGEDINI 
CATARRI 
BRONCHITI 


INFLUENZA, ECC, 


piilote di 
Creosotina 
au preparazione dal 
Creosoto di Faggio avente 
azione terapentici po= 
riore al Creosoto stesso, 
al catrame e preparati 


Hanno azione pronta ed 
efficace, 


Non produ:ono alcuna ir- 
ritazione 


Ga 8 si munda opuse «lo 
di sul” azione 
iutica e compos:zii tI 
4 Dice del'a Oteosot va 
Flacone di 60 pillole L. 2. 
Propriet. DOMPE' - ADAMI:; 
Farmacisti«chim-ci 
Corso San Gelso. n. 10 
MILANO 
ln UDINE presso le farma 
cie Giscomo Comessatti, F. 
Comelli e L, Biamoli 





| sesssesessssssssSsoas 





ORARIO FERROVIARIO, 


Arsivi 


Partenze 


DA VENEZIA 
D. 4.55 a. 


Partenze Arrivi 





DA UDINE A PORTOGR, DA PORTOGR, A UDINE 
O. 7.4l a. #47.0,| 0, 6428. 8658 
0. 102 p.o 3.36.p. {:M, 422 p. 347 pi 
M. 6.10 p, 7.21 p. | M. B04p. 746p. 


Coincidenze. Da Portogruaro per Venezia alle 
ore 10,02 ant, a 7.42 pom. Da Venezia arrivo 
ore 4-06 pom, 








DA UDINE A CIVIDALE } DA CIVIDALE = A UDINE 
d.dl a |] 0, 7—- a, TR8 a 
9.31 a, | M. 9A6& a. 10.16 a. 
11.51 6. | M. 12.9 p, 12.60 p, 
3.87 p. | O. 4. 448 pi 
8.02 p. 8.48 p 





Tramvia a Vapore Udine-S. Daniele. 


Partenze Arrivi Partenza Arrivi 


DA UDINE A S, DANIELE | DA S. DANIELE A DDINE 
20 





R.A, 8.16 a, 9.66 a. 
>» illa, Le 

» 235 p. 423 

» 530p. 7.12p 








Lira Dio cal 


C. CHIESA & F. GUINDANI 
Galleria Vittorio Emanuele 
la meglio fornita di tutta Milano 


Vide -- Dizionari - Gramimatie 








Udine, 4899. Tip. Domenico Del Bianco, 


® 








Gabinetto Medico Magnetico 















LIQUORE STomerico Ricosmitonita 
Milano REikGia wii vu 


H Ferro China. Bigleri porta sulla bip. 
glia, sopra dell'etichetta, una: fortas dill 
francobollo con impressovi lk-marca dl. 
fabbrica (ls0ne"} in Fosso 0 dato 4 veni 
desi proven | fs meéisti A, Cotsmessyi | 
Fabria, Bosero, Biagoli, Alessi, Comell . 
De Candido, De Vincenti, Tomadoni 4 
A. Manganotti, nonchè presso totti i dro.| 
fhiori, liquoristi, Caffettieri e Pasticctar;ii 


ttt 


Volete la SAH:16721 


















Per 
Euard 
{e 
tlta 

Bonfr 
UE: 
Regni 
abb 
faro: 
farti, 
rese 













Bev osi preferibilmente prima delpigiil 
nell'ora del Wermouth. 







Le capsule di SANTAL-SALOLE di E, EMERY lsfivacista di 
1.a classe, 19, Hue Pavte, PARIGI, sono diven i 
più popolare fra ia gioventù, — All efficacia. del Mami 

mente riconosciuta, Il Salol unisco lazione ‘autisetti 
guarisce in re..o quattro.giorni fe malattia che, richiedi 
settimane di cura, — Es'gere la firma E. EMERY su ogni flacone, 
Prezzo L. 450 il flacon 















ZIA, 0 A. 8 
ILANO, via: S. t'aolo, 11 - RO A via di Pietra, 


, 91. Trovasi presso le principali Farmacie. 







è (degna » 
La barba e pelli deg Aigsno 
dbeuezza, di forza e di : 3 4 
LL’ acqi di ‘chinitia di A. Ò i Dada Articoli’ ai vehidont ‘dh “ANOBLO Mi 
Migone e ©.i a dotata di fragranza do e; Cale: Via; Torino» asl, Mil 
Ho, impeliaco immediatamente tl i. “parrasobioti "Profoniti 
‘Svitup| sit Udino.-i Sigg. MASON ENI 
PAR ne io di SE OI O pet 
mezza una Inesureggiante capi FRANCESO Medichali co. ri fan 
Sarda vecchiaia, LUIGI: BILLIANI farmacista = io Pontebba di 
ig. CETTOLI ‘ARISTODEMO — a Tolmeno di 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI, farmaciata. . 
Alle spedizioni per pacco postale agasungere Cin ND 














Sì vende in flate ed in (flacone) da L. 2, 1.50. 
bottiglia da un litro circa a L. 850 





LA FIBRIGLUTINA 


pri parata dalla premiata ‘Società Ita- 
liana per la produzione d'alimenti i- 
gienici pei bambinì (Sede .n Milano ) 
è u- lidovinaussimo alimento ricco 
dei più at ivi principi nutrit.vi (car- 
ne: © vegutali (fibrivà, muscolina, 
glutine- destrina ) ‘sterilizzaii e resì 
(più digeribi 1 coi ca'uta; con esso, 
senza messun in lente, 
tua cun sola acqua bi lLieute, in dieci 
miziuti di cottura sì î i 













ece.. ‘non confronto di 
questa ci ed ottima prepara- 
«zione, che è a base di carne, buona 
pei bambini ca uno fino ai 4, e 5 
«&uni e.anche per gli adulti debot 
La suddetta specialità come la Farina 
lattea ‘italiana e /a Far.na lattea_ita. 













‘finalisi Chiniioa de'la FIBIGLUTINA. 
Acqua GEO Gr 9.20 
i bhe” Amidi ro 
Proteina gregg'a DI o Mentrizn uostro, 
27.85 | Celiulos'o ed altre sontra- 

Albuminoidi 1a 1357 























4 da Rit i aa ieri | fosfato cal 
liana fosfo ferruginosa è in vendita 20,88 010 | Cameri | (fat 881, gg . 
presso tulle le farmacie e drogherie  Poptoni  19.82010 | etoruro sodio 2,78005,58 In 
del ‘Htegno. Grossista in Udine: Gia- Nueleina 3.06 0,0 ii tera 






cemo Comessatti. 

Dietro richiesta fatta cen cartolina 
con risposta pagata, si ha un cam- 
pione di -Fibriglatina gratis, 
franco di porto iu tutto ii Regno. 


“Un 
onna, 
— ( 
enza 
Sen: 
ose, 





Mi compiaccio constatare come le splendide 
risultanze dell'analisi dimoztrino. che tl vost ° 
prodotto si può qualificare roma ottimo per 
sua potenzialità alimentare, 

Dott. :RICCARDO ZUCCHI 
della Cattedra di Chimica. Organica presso l! 
I. Scuola Superiore di Agricoltura in Milgro 

































© Domanda a tuto i Contri 6 Deo c 
CIOCCOLATA CROCE-ROSSAME* 
LIZIER - VENEZIA 


I Promiata all'Esposizione: Medico - Igienica 

















OorMo 


\ EDI MRILUNO 1898 
È la più digeribile e nutritiva 











